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I COMMISSIONE

SEDUTA N.  3 DEL 1 LUGLIO 2005 SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Audizione dell'Assessore competente in materia di organizzazione e personale

L’Assessore al Personale introduce sinteticamente le linee programmatiche del proprio Assessorato.

In particolare, anticipa che il primo obiettivo che si porrà sarà quello di riformare la legge di organizzazione del personale regionale 51/97 al fine di renderla più congrua a quelle che sono state le profonde modificazioni intervenute negli anni nei rapporti tra l’Ente Regione, lo Stato e gli  Enti Locali.

Tale riforma prenderà avvio attraverso la razionalizzazione e, in taluni casi, la riduzione delle Direzioni regionali e dei settori che saranno così più facilmente coordinabili.

I provvedimenti in merito saranno presto al vaglio delle organizzazioni sindacali e di rappresentanza dei dipendenti.

Conclude facendo il punto relativamente al concorso pubblico per titoli ed esami per dirigenti recentemente “congelato” dalla Giunta Regionale. 

In particolare, assicura che, dopo le vacanze estive, verrà presa una decisione definitiva in merito e che questa sarà conforme e conseguente unicamente al nuovo assetto del personale regionale che si vorrà delineare.

Un Consigliere di Opposizione, dopo aver ricordato che il proprio Gruppo politico aveva presentato una proposta di legge di riforma della l.r 51/97 nel corso della VII legislatura, avente molte analogie con quella presentata oggi, ricorda che essa è stata ripresentata all’esame di questa stessa Commissione.

Dopo aver condiviso quanto affermato dall’Assessore circa la vetustà della legge da riformare, concorda anche circa la necessità di una riduzione delle Direzioni regionali.

A suo avviso però, tale riforma dovrà essere affrontata in modo organico attraverso un disegno di legge generale e non attraverso provvedimenti ad hoc. 

Prime determinazioni in merito al DDL n. 27 recante: “Modifiche alla legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 (Norme sull’organizzazione degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale) ed alla legge regionale 1 dicembre 1998, n. 39 (Norme sull’organizzazione degli uffici di comunicazione e sull’ordinamento del personale assegnato)”

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE.

L’Assessore al Personale illustra brevemente il provvedimento.

Esso ha lo scopo di dare esito formale in una disposizione di legge regionale all’intervenuta decisione della Presidente della Giunta Regionale di portare il numero degli Assessorati da 12 a 14 così come previsto dal nuovo Statuto.

La modifica della legge regionale 39/1998 propone di cambiare la denominazione “Uffici di comunicazione” con quella di “Segreterie particolari” ritenuta più consona alle attività da esse svolte.

Si prevede inoltre che  il personale attribuito alle segreterie potrà venir individuato liberamente tra i dipendenti dell’Ente o di altre pubbliche amministrazioni. Viene predisposto dalla Segreteria 1^ Commissione un emendamento che introduce la norma finanziaria al disegno di legge, contenente la copertura finanziaria per il funzionamento delle “Segreterie particolari” pari ad 600.000,00 euro.

Su richiesta delle Forze di Opposizione,  la commissione stabilisce di indire le consultazioni con i soggetti e gli Enti interessati al provvedimento. La consultazione viene fissata per il 15 luglio p.v.

Espressione parere consultivo, ai sensi dell’art. 35 del Regolamento interno del Consiglio regionale, in merito al DDL n. 23 recante: “Prima legge regionale di semplificazione e disciplina dell’analisi di impatto della regolamentazione”;

Si tratta di un parere richiesto dalla ottava commissione a tutte le commissioni competenti per materia 

Il Presidente dà lettura delle osservazioni tecniche predisposte dagli Uffici.

Viene espresso parere favorevole all’unanimità e condivisa l’ipotesi di suggerire proposte integrative alla commissione ottava.

I Gruppi hanno così votato:

· favorevoli: DS, La Margherita, Rifondazione Comunista, Comunisti Italiani, F.I, Alleanza Nazionale, Lega Nord Piemont, Gruppo Misto.







